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Magri risultati dopo due giorni di trattative 

La Convenzione di Lomé 
non è stata firmata 

La proposta dei nove sarà esaminata da un consiglio dei 
ministri dei 57 paesi del Terzo mondo associati alla CEE 

Nuova politica dei prezzi 

URSS: aumentano 
generi non di 

prima necessità 
Dalla nostra redazione 

RIOSCA — Aumenti di prezzi 
nell'URSS per una serie di 
prodotti e servizi: la decisio
ne viene adottata — si pre
cisa in ambienti ufficiali — 
per « sanare una situazione 
deficitaria in vari settori del
l'economia » e per ostacolare 
« manovre speculativi ». Gli 
aumenti riguardano, in sinte
si. i seguenti articoli: nelle 
gioiellerie l'oro verrà aumen
tato del cinquanta per cento 
e analoga revisione dei prez
zi subiranno gli ogeetti lavo
rati; l'argento verrà aumen
tato del novanta per cento: 
le pellicce naturali del cin
quanta per cento: i tappeti 
del cinquanta per cento: mo
bili di importazione del tren
ta per cento. Sensibile au
mento anche per il prezzo 
delle automobili di produzio
ne sovietica — diciotto per 
cento — con revisione, quindi. 
anche dei prezzi dei pezzi 
di ricambio. Per i servizi 
l'aumento toccherà una se
rie di tariffe dei ristoranti 
che verranno elevate anche 
ad un massimo del cento per 
cento. Analoga decisione per 
la birra servita nei ristoran
ti: quaranta per cento in più. 
Altre possibili decisioni (per 
ora si tratta solo di voci) 
riguarderanno i mobili di pro
duzione sovietica: i prezzi sa
ranno rivisti con aumenti del 
dieci-venti per cento. 

Situazione^ 
« deficitaria » . 

Questa nuova < politica dei 
prezzi » — annunciata pro
prio mentre è riunita a Mo
sca la sessione del Comecon 
— viene a collocarsi in un 
particolare momento della vi
ta economica del paese e cioè 
mentre è in atto una discus
sione — a livello di politici 
ed economisti — sulla situa
zione « deficitaria » di una se
rie di prodotti. La decisione 
degli aumenti viene illustrata 
nelle riunioni di partito e le 
spiegazioni fornite, nel corso 
desìi attivi, sono varie In 
primo luogo sì precisa che 
neali ultimi anni le somme 
depositate dai sovietici nelle 
casse di risparmio sono note
voli (arrivano quasi a copri
re l'intero bilanciò statale) 
e che è necessario, per bloc
car* una inflazione striscian
te. far e circolare» il denaro. 
Viene anche nrecfcato che la 
situazione deficitaria di vari 
prodotti è dovuta alla bassa 
produzione che si recistra in 
molti settori. Ma nonostante 
onesta mancanza di prodotti 
(roghili, -pellicce ed auto in 
primo IIIOPO). risulta anche 
che si verificano casi di sne-
rulaz'one (bustarelle, per es
sere nrerisi. come denuncia
no n'ii volte ì auotidiani del
l'I ms<r> e Hi incetta di og
getti ni" richiesti. 

T.a decisione che viene ora 
adottata è. auindi. un primo. 
tentativo ncr affrontare lina 
parte dell'infero problema TI 
niinto centrale ron=iste infat
ti nel riuscire a dare ai so

vietici prodotti di qualità, in 
quantità sufficiente in tutte 
le zone del paese. 

Gli aumenti attuali più vi-
stobi (altri ve ne sono stati 
nel marzo dello scorso anno 
e hanno toccato oro. argento, 
benzina, cacao e alcoolici di 
lusso) riguardano oggetti non 
di prima necessità. Ma in 
un paese freddo come l'URSS 
portare ad una cifra del cin
quanta per cento in più le 
pellicce vuol dire, comunque, 
toccare un prodotto che. più 
o meno, può essere conside
rato necessario. Per i risto
ranti si tratta di una revi
sione delle tariffe che dovreb
be far seguito (questo alme
no nelle intenzioni) ad un mi
glioramento dei menù e del 
servizio in generale. 

Misure 
d'emergenza 

Sempre per quanto riguar
da la situazione economica 
del paese, va segnalato che 
nell'agricoltura si registrano 
proprio in questi giorni note
voli difficoltà causate dalla 
siccità. Gran parte dei rac
colti rischia di essere « bru
ciata » sui campi. Misure di 
emergenza sono state prese 
in varie zone con la mobili
tazione dell'esercito, mentre 
nelle città più importanti (è 
il caso di Mosca) aziende. 
istituti e fabbriche di vario 
tipo sono, invitati a mandare 
impiegati e operai in campa
gna ad aiutare i contadini 
ne|. soycos ,e nei colcos. 

Alla sessione del Comecon 
— di cui si è detto sopra e 
i cui lavori proseguono oggi 
— è intervenuto ieri il primo 
ministro sovietico Kossighin, 
che ha toccato fra l'altro i 
temi energetici. Kossighin ha 
affermato che « i Paesi del 
Comecon sono risultati essere 
l'unica zona industriale svi
luppata del mondo che ha 
evitato i colpi terribili della 
crisi energetica » e ciò — ha 
aggiunto — grazie « alla no
stra concezione di program
mare innanzitutto le nostre 
risorse energetiche ». Kossi
ghin ha poi ricordato che nel 
corrente piano quinauennale 
l'URSS fornisce ai Paesi del 
Comecon circa 370 milioni di 
tonnellate di petrolio. 46 mi
lioni di tonnellate di prodot
ti petroliferi. 88 miliardi di 
metri cubi dì gas. 64 miliar
di di kw/h di elettricità. Nel 
prossimo piano quinauennale 
è previsto un aumento com
plessivo delle forniture di ri
sorse energetiche e combusti
bili del 20 per cento. T! Gri
mo ministro ha anche sotto
lineato ehe da parte sovietica, 
e del Comecon. si dedica par
ticolare attenzione all'aspetto 
qualitativo del problema, vale 
a dire all'uso razionale ed 
economico delle risorse e al
la creazione di nuove fonti 
di energia: verso questi obiet
tivi è orientato il programma 
di lungo termine per le ma
terie nrime. i combustibili e 
l'energia. 

Carlo Benedetti 

Il dibattito all'Assemblea cinese 

Si cambiano i « verdetti » 
dello Rivoluzione culturale 

PECHINO - Il 40 per cento 
delle persone accusate di at
tività controrivoluzionarie in 
Cina durante gli anni della Ri
voluzione culturale, e fino al 
1976. erano innocenti, ha af
fermato ieri, in un suo rap
porto* il presidente della Cor
te suprema. Jiang Hua. 

Il rapporto — che è stato 
presentato alla sessione del
l'Assemblea nazionale (Parla
mento) m corso dal 18 giugno 

Nino e ìveiia Maliezzoni 
rimpiangalo l'amico e com
pagno 

Professore 

LEONIDA MANZOCCHI 
Ricordano le lotte condot

te con lui contro il nero re
gime della tirannide, ricorda
no gli anni trascorsi con lui 
nelle patrie galere mentre sul
le piazze italiane si applaudi
va spudoratamente 1' « uomo 
della provvidenza ». 
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a Pechino, nota che in alcune 
zone la percentuale delle per
sone ingiustamente accusate 
sale sino al 70 per cento. 

Il problema che ora si po
ne è quello della revisione dei 
«verdetti ingiusti». Il presi
dente della Corte suprema ha 
rilevato che. alla fine del 78, 
164 mila casi di « ingiuste con
danne > erano già stati rive
duti ed « i torti riparati ». 
Jiang Hua. inoltre, ha affer
mato che e durante la Rivo
luzione culturale Lin Biao e 
la "banda dei quattro" sabo
tarono il sistema della legali
tà socialista, calpestarono la 
democrazia socialista ed eser
citarono una dittatura feuda
le e fascista nei confronti dei 
quadri e delle masse ». 

Come già il presidente della 
Commissione legislativa. Peng 
Zhen (l'ex-sindaco di Pechi
no che fu il primo e bersa
glio » della Rivoluzione cul
turale) Jiang Hua ha sottoli
neato che le «esecuzioni di 
criminali devono essere ridot
te alle stretto indispensabile ». 

Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES - Si è conclu
so all'alba di ieri, dopo due 
giorni e due notti di negozia
to ininterrotto, il secondo ten
tativo di rinnovare la con
venzione di Lomé fra i no
ve paesi della CEE e 57 sta
ti dell'Africa, dei Caraibi e 
del Pacifico (ACP), legati al
la comunità europea fin dal 
1976 da un ampio accordo 
di cooperazione. Ma il risul
tato raggiunto dopo mesi di 
trattative non può essere de
finito un successo. La nuova 
convenzione non è stata fir
mata: i rappresentanti degli 
ACP si sono infatti riservati 
di sottoporre il testo alla ao-
provazione finale di un con
siglio dei ministri dei 57 pae
si. che si terra nelle prossi
me settimane in una capita
le africana. 

Il risultato ambiguo della 
lunga trattativa ha lanciato 
la bocca amara ai negozia
tori di ambedue le parti: 
esso è infatti il segno della 
impotenza e della incapacità 
dei nove paesi industrializza
ti dell'Occidente europeo, es
si stessi attanagliati dalla cri
si. a dare il via ad un robu
sto e fecondo accordo di coo
perazione con il Terzo Mon
do. Il testo elaborato in que
sti giorni è per i nove della 
CEE ultimativo, una offerta 
da prendere o lasciare, e 
dunque non più negoziabile. 

Essa comporta lo stanzia
mento di una somma totale, 
per i differenti tipi di a'uti. 
doni e prestiti, di circa 0500 
miliardi di lire per 5 anni: 
in Unità di conto europeo 
5.6O0 milioni, contro i 3400 
milioni della convenzione pre
cedente. ma i rappresentanti 
degli ACP. tra i quali si con
tano molti fra i paesi più po
veri del globo, avevano chie
sto circa il doppio di tale 
cifra: l'andamento dell'infla
zione e l'aumento dei prezzi 
del petrolio rischiano infat
ti di bruciare tutto l'aiuto 
europeo senza che nulla re
sti per un reale contributo 
allo sviluppo di economie 
spésso vicine al collasso. '"" 

Di qui l'espressione di 
«una certa amarezza — lo 
ha detto ieri mattina il pre
sidente di turno degli ACP. il 
ministro della pianificazione 
del Gabon Michele Anchouey 
— per la timidezza della CEE 
nell'affrontare certi problemi 
importanti, e per l'atteggia
mento rigido nei confronti di " 
questioni fondamentali ». Si 
sono tuttavia raggiunti, ha 
riconosciuto Anchouey. certi 
risultati positivi: fra l'altro. 
l'estensione dello « Stalyx ». 
il meccanismo che garantisce 
ai paesi ACP una certa sta
bilità nei proventi delle espor
tazioni di prodotti fondamen
tali per le loro economie, at
traverso un contributo della 
CEE nel caso di caduta di 
tali esportazioni. Lo «Stabex » 
che prima copriva 19 prodot
ti agricoli (e i loro derivati) 
più il ferro, è ora esteso ad 
altri prodotti importanti tra 
cui il caucciù, il pepe, i semi 
di cotone, i gamberetti e > 
calamari. 

Una importante novità è co
stituita dalla istituzione di un 
nuovo meccanismo parallelo 
allo «Stabex». che dovrebbe 
proteggere i corsi di alcuni 
importanti minerali: rame, co
balto. bauxite, allumina, man
ganese, stagno e fosfati. Il 
nuovo sistema dovrebbe inter
venire in aiuto dei paesi che 
subiscono danni anche socia
li (in termini per esempio di 
disoccupazione) dalla caduta 
dei corsi di tali materie pri
me. Tutti sottolineavano ieri 
a Bruxelles che si tratta solo 
di un esperimento. La stabi
lizzazione dei corsi di materie 
prime fondamentali, che so
no state spesso al centro di 
tensioni gravissime, di ma
novre neocoloniali (si pensi 
al rame del Congo) e che 
sono in buona parte control
late da potenti gruppi indu
striali e finanziari dell'Ocri-
dente, è una imoresa diffi
cilissima. oltre che onerosa 
la quale richiederebbe forme 
di cooperazione internaziona
le ben più vaste di que"* 
che la sola CEE può garanti
re. « Non sappiamo come que
sto sistema funzionerà — ha 
commentato il commissario 
CEE Cheyesson. responsabile 
dei rapporti con il Terzo Mon
do. e protagonista sia della 
prima che della seconda con
venzione con gli ACP — ri 
avventuriamo con fiducia in 
una foresta vergine nella qua
le prolifera quel particolare 
tipo di belva che sono le mul
tinazionali ». Cheysson ha co
munque dato un giudizio po
sitivo dell'accordo che. come 
il primo, dovrebbe delineare 
un nuovo modello di coope
razione tra paesi industria
lizzati e paesi in via di svi-
luppu. 

Vera Vegetti 

Durante una massiccia incursione su città e villaggi della regione 

Battaglia siro- israeliana nel cielo 
del sud Libano: abbattuti sette aerei 

Distrutti cinque « Mig 21 » siriani e due aviogetti di Tel Aviv, questi ultimi colpiti dalla contraerea palestinese - Numerose 
vittime civili per il raid israeliano - La situazione in Siria: 18 condanne a morte mentre si segnalano altri gravi attentati 

BEIRUT — Improvvisa dram-
malica svolta nella guerra 
strisciante che gli attacchi 
aerei e terrestri israeliani 
hanno provocato da alcune 
settimane nel sud Libano: 
durante una ennesima mas
siccia incursione contro cit-

' tà e villaggi della regione, 
gli aviogetti di Tel Aviv sono 
stati affrontati, per la prima 
volta da cinque anni a que
sta parte, dalla caccia siria
na. Ne è seguita una breve 
ma violentissima battaglia 
aerea, svoltasi in due riprese 
nel cielo fra Damour (una 
ventina di chilometri a sud 
di Beirut) e la città portua
le di Sidone: cinque «Mig-21» 
siriani sono stati abbattuti. 
Gli israeliani — secondo un 
comunicato dell'agenzia pale
stinese WAFA — hanno per
so due aerei, abbattuti dalla 
contraerea palestinese con 
missili terra-aria SAM 7 di 
fabbricazione sovietica. Se
condo il comando siriano, i 
due aerei sono stati abbat
tuti dai « Mig ». Il comando 
di Tel Aviv, come di consue
to. smentisce la notizia affer
mando che tutti gli aerei so
no rientrati alle basi: ma il 
comunicato della WAFA è suf
fragato da testimonianze ocu
lari, che documentano incon
testabilmente l'abbattimento 
di almeno uno dei due aerei 
israeliani, il cui pilota si è 
gettato con il paracadute. 

E' la prima volta, dai gior
ni della « guerra di usura » 
sul Golan, nell'aprile 1974, 
che si verifica uno scontro 
aereo fra siriani ed israelia
ni. Già in molte occasioni, 
durante i raids israeliani in 
Libano e anche durante la 
invasione del sud Libano nel 
marzo 1978. i caccia delle 
due aviazioni si erano per co
si dire « sfiorati », ma sem
pre evitando di impegnarsi 
in combattimento. Questa vol
ta invece gli aerei siriani 
sono deliberatamente interve
nuti per contrastare l'azione 
dei caccia-bombardieri di Tel 
Aviv: ed aicuni osservatori 
mettono questa svolta in re
lazione con i drammatici svi
luppi interni in Siria (la lunga 
serie di attentati culminata 
nella strage di Aleppo e che 
ha portato ieri alla pronun
cia di 18 condanne a morte). 

Come si è detto, l'attacco 
aereo israeliano — iniziato 
poco dopo le 11 di ieri matti
na, ora locale — è stato as
sai pesante ed avrebbe visto 
impegnati per la prima volta 
i modernissimi aerei F-15. for
niti dagli Stati Uniti < a fini 
difensivi » —. Sono stati bom
bardati e mitragliati il campo 
profughi palestinese di Ain el 
Helweh presso Sidone, diver
se località sulla strada co
stiera fra Sidone e Tiro ed al
cuni villaggi attorno a quest* 
ultima città. Sulla zona — se

condo testimoni oculari — si 
sono levate a lungo dense co
lonne di fumo nero. Le vitti
me sono numerose, ma man
ca ancora un bilancio preciso. 
Sulla strada costiera numero
se auto civili in transito so
no state investite dal bombar
damento, che ha avuto un ca
rattere deliberatamente terro
ristico. 

Non contento di tutto ciò, 
il comando israeliano — per 
bocca del capo di stato mag
giore generale Eytan — ha 
ammonito la Siria a « non in
terferire» negli attacchi in 
Libano poiché la « libertà di 
azione contro le basi palesti
nesi in Libano è vitale per la 
sicurezza di Israele ». In altri 
termini, Israele, come ha già 
dimostrato con i fatti, preten
de esplicitamente di arrogar
si il diritto di bombardare a 
suo piacimento città e villag
gi del Libano e di infierire 
contro la popolazione civile di 
quel Paese. 

La battaglia aerea ed I 
bombardamenti di ieri sono 
stati cosi gravi non solo da 
suscitare vivo allarme nel go
verno libanese, che teme sem
pre più di vedersi coinvolto in 
un conflitto siro-israeliano sul 
suo territorio, ma da indurre 
anche il ministero degli este
ri egiziano a diramare una 
nota con cui si definiscono le 
rinnovate incursioni come « un 

grave pericolo per l'attuale 
processo di pace ». 

Quanto alla situazione inter
no in Siria, che avrebbe in
dotto il presidente Assad a 
rinviare la sua prevista visita 
a Mosca, ieri la Corte supre
ma di sicurezza ha condanna
to a morte 18 appartenenti 
alla setta dei «Fratelli mu
sulmani », accusati di essere 
« strumento dell'imperialismo 
per sovvertire la stabilità del
la Siria e l'unità nazionale del 
Paese ». Le condanne sì rife
riscono ad una serie di atten
tati precedenti la strage di 
Aleppo; i condannati sono 16 
civili e due militari: 16 sono 
di Hama (città della Siria 
centrale dove sono tradizional
mente forti le organizzazioni 
islamiche), uno di Kuneitra 
sul Golan e uno di Duma, nel
la zona di Aleppo. 

Intanto gli attentati conti
nuano. con il chiaro intento 
di destabilizzare la situazione 
interna siriana. La settimana 
scorsa è stato assassinato il 
direttore della prigione cen
trale di Damasco; mentre non 
trova conferma la notizia, dif
fusa dalla stampa araba, se
condo cui lo stesso fratello 
del presidente, Rifaat Assad, 
sarebbe rimasto ferito in mo
do serio. Rigorosissime mi
sure di sicurezza sono state 
adottate in tutte le città della 
Siria. 

Alla Siria e a Ismaele 

Washington sollecita 
« massima moderazione » 
Sottolineata dal Dipartimento di Stato americano 

, la gravità della situazione - Contatti con le due parti 

WASHINGTON — A poche 
ore dalla battaglia aerea Siro-
israeliane nel cielo libanese, 
il portavoce del Dipartimento 
di Stato americano, dopo 
essersi consultato con il pre
sidente Carter e non il segre
tario di Stato Vance, ha dira
mato una dichiarazione nella 
quale si esprime grave preoc
cupazione per l'accaduto e per 
i possibili sviluppi e si chiede 
alla Siria e ad Israele « di 
esercitare la massima mode
razione ». 

«L'odierna battaglia aerea 
fra apparecchi siriani e israe
liani nel cielo libanese — dice 
fra l'altro la dichiarazione — 
è un evento quanto mai gra
ve. Essa sottolinea la serietà 
della situazione nel Libano. 
che ha ora portato ad un 
confronto tra Siria e Israele 
per la prima volta dal con
flitto del 1973». Dopo aver 
ricordato i combattimenti 
« tra israeliani e alleati della 
Siria e con forze palestinesi » 
negli ultimi mesi in Libano 
e la «strategia di bombarda
mento aereo preventivo » per

seguita da Israele «sulla scia 
di una aumentata attività ter
roristica », la dichiarazione 
americana rileva che « questa 
combinazione molto perico
losa è sfociata nella battaglia 
di oggi». 

Invitando 1 due governi alla 
« massima moderazione », il 
Dipartimento di Stato affer
ma di essere « in contatto 
con entrambi e con quello 
del Libano per cercare di 
prevenire ulteriori violenze», 
auspicando una fine « al ciclo 
delle sfide, provocazioni ed 
azioni militari in Libano, che 
ha arrecato tanti lutti e sof
ferenze a innocenti libanesi» 
e chiedendo « un atteggia
mento più ragionevole da 
parte di tutti gli interessati, 
compresi i palestinesi». 

La dichiarazione USA con
clude sostenendo che la 
battaglia aerea sul Libano 
«mette chiaramente a repen
taglio l'attuale stadio dei ne
goziati per la pace in Medio 
Oriente », ma rafforza la de
terminazione « di cercare una 
pace globale». 

OSI' PICCOLA e grazio 
sa, questa dolce bamboli-
na dà molto lavoro ad 
una grande banca come il 
Banco di Roma. 

Abbiamo aiutato l'industriale che la 
produce a trovare credito. L'abbiamo 
aiutato ad acquistare 
i macchinari necessa
ri. Abbiamo fornito 
una completa assi
stenza all'importato
re che gli fornisce le 
materie prime. 
Attraverso la nostra 
organizzazione all'este
ro, abbiamo fornito 
informazioni sui vari 
mercati all'esportato
re di bambole. 

Abbiamo offerto al 
negoziante che la ven
de la-comodità e la 
sicurezza della cassa 

Alla nostra scuola, dove imparerà tutto 
quello che serve per soddisfare meglio 
le esigenze dei nostri clienti presenti e 
futuri. 
Per esempio le innovazioni. Basta en
trare nella nostra agenzia 28 di Roma 
per notare qualcosa di diverso. 

Niente più banco
ne e casse tradizionali. 
Ma soprattutto per i 
nostri clienti, niente 
più code. 

Noi del Banco di 
Roma pensiamo che 
una banca per essere 
grande non basta che 
abbia una grande e-
sperienza dei mercati 
e dei servizi bancari 
internazionali, filiali 
dappertutto, in Italia 
e all'estero, un grosso 
patrimonio da ammi
nistrare e tanti clienti, 

tanti com-continua. W' 
Perché JNrUi\4 PICCOLA E GRAZIOSA BAMBOLA p u t e r s , 

il Banco CE IL LAWRONUNA GRANDE BANGI p e r c h é 
di Roma 
è una grande banca con tutti i servizi 
che vi aspettate da una grande banca. 

Per esempio le persone. Infatti il no
stro personale, anche se sa tutto di tec
nica bancaria, sta per tornare a scuola. 

una ban
ca è fatta soprattutto dalla gente, quella 
che ci lavora e quella con cui e per cui la
vora. E noi, per essere una grande banca, 
facciamo il possibile per metterci all'altez
za di una piccola, graziosa bambola. 

&L 
BANCO DI ROMA 

CONOSCIAMOCI MEGLKX 


